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Tessennano: il sindaco concede ai cavatori anche gli ultimi 7 ettari coperti da alberi 

Una cava contro i boschi 
Si estrae la pomice distruggendo il verde 
Polemiche nel piccolo centro del Viterbese - I tecnici della provincia giudicano 
Il primo cittadino de attaccato anche per un altro provvedimento: ha vietato 

illegale l'attività della ditta di estrazioni 
il gioco delle carte nel bar del paese 

Dal n e i t r o corrltpondenta 

VITERBO — Procedendo a 
zig zag nell entroterra ma
remmano, tra valli e colli
nette, da Tuscanla verso Ca
nino si giunge a Tessenna
no piccolo borgo medievale 
costruito sul vivo tufo Un 
piccolo paese di 500 anime 
dedite ali agricoltura e alla 
pastorizia A due chilometri 
dal paese una cava di pomice 
sta modificando Irreparabil
mente Il paesaggio soggetto 
a vincolo La ditta •Escava-
zionl minerali Fnc. ha ac
quistato I terreni del privati e 
da anni estrae la pomice di
struggendo Interi ettari di 

bosco Ora è arrivata af mar
gini di un bosco di 7 ettari, di 
proprietà del Comune e gra
vato da usi civici Da quel bo
sco da secoli la gente di Tes
sennano ricava la legna per 
1 Inverno II Comune — gui
dato da una giunta di centro 
destra — ha pensato bene di 
concedere alla •Escavazlonl 
minerali! la possibilità di 
sfruttare per dieci anni an
che quel bosco, rimasto or-
mal 1 unico baluardo contro 
l'aggressione al territorio dt 
Tessennano 

Sotto la cava scorre 11 fos
so della Cadutella La terra 
di riporto ha formato un ter

rapieno estremamente In
stabile di 20 metri a ridosso 
del fosso che anche per le 
piogge di questi giorni, è sta
to bloccato da numerose fra
ne I tre consiglieri della Usta 
di opposizione (contro 1 12 
della maggioranza) hanno 
denunciato 11 fatto a tutti gli 
enti Interessati alla tutela 
del territorio I tecnici della 
Provincia, nel sopralluogo 
effettuato, oltre ad esprime
re un parere decisamente 
contrarlo ali ampliamento 
della cava, hanno rilevato 
1 Illegalità In cui opera la dit
ta che estrae la pomice In
fatti l'attuale cava a cielo 

aperto, oltre a contrastare ir
rimediabilmente con 11 cir
costante paesaggio, è situata 
ali Interno della fascia di ri
spetto di 150 metri dal fosso, 
e quindi non rispetta la legge 
del 1985 sulla tutela del beni 
paesaggistici 

•È una vera e propria rapi
na — dice Aladlno Gioiosi, 
consigliere comunale di mi
noranza — oltre a privarci 
del 7 ettari di bosco, da tempi 
remoti gravati da usi civici, 
non abbiamo neanche una 
contropartita economica ac
cettabile» Infatti 11 Comune, 
nella delibera che per ora 11 
Coreco ha bocciato, concede 

11 terreno alla •Escava2lonl 
minerali! per solo 100 milio
ni «LI ci sono miliardi di pro
fitti con tutta quella pomice 
— Incalza dolosi — prima 
girava la voce che il Comune 
avrebbe avuto almeno 500 
milioni Ora slamo scesl a 
100. E gli altri 400 che fine 
hanno fatto? 

Ma questo non è 11 solo mi
stero di Tessennano In que
sti giorni 11 sindaco democri
stiano Giancarlo De Simon!, 
ha vietato di giocare a carte 
nell'unico bar del paese I 
cittadini sono allibiti 
«Quando 11 bar era un circolo 
polivalente anche 11 sindaco 

faceva le ore piccole giocan
do* si mormora In paese 
Sempre 11 sindaco ha voluto 
un campo sportivo da mezzo 
miliardo per un paese di 500 
abitanti che, con un deficit 
di centinaia dt milioni, è sul
l'orlo della bancarotta. 

«Ma noi combatteremo 
con tutte le nostre forze que
sto alndaco-padrone che 
vuole rubarci anche 11 tempo 
libero — dice dolosi — fare
mo di tutto per fermare que
sta politica di saccheggio del 
territorio! 

Stefano Polacchi 

Entro primavera dovrebbe partire il restauro del San Michele a Montecelio 

Il design nell'antico convento 
L'istituto di grafica in cerca di sede: stanziati 800 milioni 

Si studiano tutte le tecniche 
della comunicazione - Un progetto 
del Pei per un centro permanente 

0*1 nottro corrlepond*nt* 
TIVOLI - * lutto pronto 
U Raion» Da sbrinato eoo 
milioni per realizzar* un 
protrilo presentito Itti 
Cmune dì Óuldonla per II re-
Mure dell'ex convento San 
Michele * Montecelio, Se
condo le previsioni entro I» 
line dell* puro» vera dovreb
bero minare I livori 11 pri
mo (tralcio Interesserà lai» 
occupato dall'istituto di 
grafica e comunicazione, 
ospitilo da tre unni nell an
tica struttura, ti condiziona
le t però d'obbligo visi* la 
confusione che regna negli 
ultimi mesi nell'ammlnl-
amitene comunale Psl-Dc 

81 è anche rischiato di 
mandar» In fumo li finanzia-
mento fino all'ultimo mo
mento la giunta di Ouldonia 
«rem tirato fuori le Ipotesi 
|MA diverse sulla possibile 
utHIMMlone dell'e» conven
to. sede per gli urna comu
nali, caserma del carabmle-
ri, asilo. Lo stanziamento de

gli 600 milioni era Invece fi-
nauseato esclusivamente al
la realizzazione di attività 
culturali permanenti In 
pra tlca I soldi erano destina
ti all'Istituto di grafica e co-
munlcaslone che vive tra le 
mura del San Michele 

Tornerà dunque a rivivere 
l'è* convento, costruito nel 
XVIII secolo dal Frati mino
ri osservanti? Finora era sta
to fatto solo II tetto con un 
progetto rinunziato dall'ex 
amministrazione provincia
le di sinistra Questo Ha per
messo all'Istituto di grafica 
di Installarsi In cima alla 
verdeggiante altura monti-
cellese Cosi In poco tempo la 
pregiata struttura architet
tonica dell'ex convento è di
ventata punto di riferimento 
per la più moderna e dinami
ca applicazione dell arte Ne
gli anni che verranno, dalle 
strette e altissime stanze, dal 
lunghi corridoi Imbiancati 
di recente, dalla terrazza sul
la pianura romana (dalla 

Quale si vede II profilo della 
cupola mlcnelanglolesca di 
San Pietro), usciranno grafi
ci, Incisori, ricercatori arti
stici, esperti delle comunica
zioni che lavoreranno nella 
grafica d'arte, per l'Industria 
e la pubblicità. 

•Con molte possibilità di 
Impiego — spiega II direttore 
della scuola Gerardo Lo 
Russo —, soprattutto se riu
sciremo a dare le tre specia
lizzazioni che abbiamo In 
programma grafico d'arte, 
grafie design ed esperte delle 
comunicazioni La speranza 
è anche legata alla possibili
tà che passi la proposta di 
legge specifica su questo Isti
tuto presentata alla Pisana 
dal Pel» Il progetto, sotto
scritto da Anna Uosa Caval
lo, Angiolo Marroni e Ada 
Poliziano, prevede Infatti l'I-
stltuzlonallztatlone della 
scuola di grafica che verreb
be così sottratta alla preca
rietà legale In cui versa at
tualmente non è Infatti ni 

L'è* convanto S Mietiti* • Montacelo A sinistra, un'immagln* dati* attività gr*flcri* organizsata all'Intorno 

un'accademia statale né pri
vata, ma è finanziata an
nualmente dalla Provincia. 

•È un'Iniziativa importan
te — afferma Anna Rosa Ca
vallo, consigliere regionale 
del Pel —. può asssolfere ad 
un ruolo fondamentale, per
tanto è necessario che diven
ti un centro regionale per
manente» Proprio In questi 
giorni l'Istituto ha Inaugura
to Il suo secondo anno acca
demico Due classi di 15 stu
denti, una prima ed una se
conda, seguite da professori 

come Mino Fucclllo, Rober
to Mostlconl, Sergio Vessali, 
Tudor Dragutescu, Roberto 
Mosolo e Rita DI Stefano, 
studiano in questa accade
mia che rappresenta un 
esperimento unico In Italia. 
•In realtà — dice Lo Russo 
— ci sono tre Istituti di grafi
ca, alcuni corsi postuniversi
tari di comunicazione visiva 
ma non una sola scuola che 
preveda Insieme le diverse 
manifestazioni di grafica e 
comunicazione» 

Gerardo ho Russo, artista 

trplno che ha lavorato a lun
go con Pino Zac, ha scelto, 
per realizzare questa nuova 
esperienza, Montecelio, a po
chi chilometri da Roma, e 
quell'ex convento da anni 
abbandonato che grazie an
che alla scuola di grafica tor
nerà a vìvere II progetto per 
I corsi accademici è stato 
preparato da Stefano Salvi 
che con Argan, Masslronl, 
Strazza, Pistone e Vally fa 
parte del comitato scientifi
co Nell'US II primo anno ac

cademico e partito con un fi
nanziamento provinciale di 
135 milioni, nei giorni scorsi 
la Provincia ha deciso li se
condo finanziamento di 130 
milioni, 

•La speranza per 11 prossi
mo anno accademico — con
clude Lo Russo — e che vada 
In porto la legge regionale e 
che II recupero dell ex con-
ventaci consenta di lavorare 
In modo migliore» 

Antonio Oprimi 

didoveinquando 

La fioritura francese 
nel concerto di Aprea 
Concreti margini di ecco-

atonalità tono emersi dal Ie
lle» concerto realizzalo al 
Poro Itàlico da Bruno Aprea 
* Làuri De rusco, che han
no meritoriamente scelta 
due Paline della grande ala-

Slane francese «Prlntemps. 
I Debussy e II «Concerto' 

Kir pianoforte e orchestra di 
àvel 
Apre* ha curato un'atten

ta esecuzione della musica 
di Debussy — la genesi del 
due movimenti della «Suite» 
appartiene alla giovanile 
esperienza romana, ma alla 
definitiva Identità orche
strale l'opera è giunta tardi e 
per vie tortuose - e la sensi
bile risposta dell'orchestra 
romàna della Rai ha rivela
to tutta là colta Intelligenza 

delle Intenzioni della dire
zione che ha tratto dalla 
prodigiosa partitura (di rara 
esecuzione e più sfortunata 
di «Iberlà« alla cui magica 
struttura e in qualche modo 
lecito rapportarla) un ani
mato e creati vo sviluppo del
le iridescenti venature stru
mentali e 1 vitali ritmi di 
danza. 

In una serata, dunque, 
ricca di Idee, la pianista 
Laura De Fusco ha proposto 
Il «Concerto» di Ravel, inno
vando Il brillante disegno 
della tessitura solistica con 
il tocco trasparente, alle so
glie della leggerezza, che, 
una volta tanto, si poneva In 
alternativa, meditata e di 
qualità, al consueto, torte 
pigilo tradizionale — tocca-
{litico soprattutto nel «Pre

sto» conclusivo — in un ag
gancio reale Invece con 1 e-
statlco «Adagio» 

Acclamata a gran voce la 
De Fusco ha offerto, fuori 
programma, tutte le dolcez
ze del «Souvenir de Vienne» 
n 6, di Schubert-Llszt ricor
dando al pubblico che gre
miva la sala quanto vasta, 
per cultura e ricca di umori 
sia la sua tastiera. 

Nella seconda parte la di
namica bacchetta di Bruno 
Aprea ha guidato la disponi
bile orchestra nella «Rena
na» di Schumann, ma le car
te vincenti erano già state 
giocate, e con fortuna Orasi 
trattava solo di raccogliere I 
molti applausi 

U m b e r t o Padroni 

«La Società aperta» 
immaginata come 

una scatola magica 
Da una scatola magica ci 

si può aspettare di tutto 11 
suo sviluppo deve essere 
necessariamente pteno di 
novità. «La Società aperta» 
(via Tlburtina Antica 
15/19) si paragona ad una 
di esse E anche se gii effetti 
magici non sono gli stessi, 
per gli studenti universitari 
può sempre rappresentare 
una buona alternativa per 
Il tempo Ubero e per gii stu
di 

Il centro culturale è un 
servizio che da alcuni mesi 
opera prevalentemente 
nell'ambito universitario 
Ha una convenzione con 
1 Idlsu, ed è di matrice lai
ca. 

Anche una alternativa al 
cattolici? «Noi non usiamo 

11 centro per Indirizzare po
liticamente lo studente — 
dice Pietro Ragni, uno dgll 
organizzatori —, ma vo
gliamo qualificarne l'atti
vità culturale e ricreativa, 
soprattutto del pendolari e 
del fuori sede Slamo aperti 
verso chluque voglia discu
tere e cercare Insieme Sia
mo laici In questo senso» 

L'associazione occupa tre 
plani di una palazzina a 
due passi dall'Università e 
offre una moltitudine di 
servizi Con duemila lire di 
tesssera semestrale si pos
sono seguire corsi di Infor
matica, di educazione am
bientale, di archeologia, di 
ceramica e plastica. I corsi 
di lingue (francese, Inglese 
e spagnolo) costano 5 000 li
re l'ora. CI sono Inoltre ser

vizi di Informazione sugli 
alloggi, di consulenza am
ministrativa e legale per le 
procedure e I problemi tec
nico-burocratici relativi al
la scuola, di orientamento 
agli studi E ancora, corsi di 
ginnastica (correttiva e ge
nerale), informazioni su 
viaggi, riduzioni teatrali e 
cinematografiche Da que
sto mese si possono com
prare anche libri a prezzi 
scontati e ha Inizio un pro
gramma mensile di confe
renze di psicologia. 

Tutto questo dovrebbe 
servire a portare la città 
dentro l'Ateneo e viceversa. 
Oli incontri culturali setti
manali diventano decisivi 
perii raggiungimento dello 
scopo 

•Il nostro è uno spazio 
"bianco" Molti, prevenuti, 
ci chiedono chi slete? Chie
dete voti?», sottolinea Ra
gni, per far Intendere che 
tipo di rapporto con la poli
tica si vive negli stradoni 
accademici Disimpegno? 
Ma qualcosa bisogna pur 
fare 

Alla «Società aperta» non 
si sono dimenticati neppu 
re del cinefili e del topi di 
biblioteca. Un vldeoclub 
funziona ogni giorno, tran 
ne II sabato, dalle 15 alle 80 
Le proiezioni trattano mu
sica, teatro, cinema. Inchie
ste E iniziano a muovere 
nel campo sterminato della 
cinematografia, dal 88 al 30 
di questo mese, infatti, s-
svolgerà una vtdeorasse 

§na sul cinema Indlpen 
ente italiano, Intitolata 

•Tendenze» La «sola lettu 
ra» (aperta dalle 10 alle 1S. 
fornisce ogni giorno la 
maggior parte del quotidia
ni Insieme a riviste ecologi
che, scientifiche, naturali
stiche, teatrali e psicologi
che 

Un ottimo contenitore di 
servizi, dunque, che dovrò 
concretizzare le piccole ne 
cessila di ogni giorno senza 
bacchette magiche, ma con 
tanta laicità, a questo pun
to veramente necessaria. 

Gianfranco D'Alonzo 

• POVERO GIUDA DISPERATO — ti ciclo del 
«•minori minato e novembre prosegue con il 
torio di questi dialoghi con I inconscio (oggi ore 
2 0 * B et Teatro Eliseo via Nazionale n 1831 
Uno dei drammi che più sconvolgono l uomo è 
quello che et irova a «vero di Ironie ali ipotesi di 
un tradimento La decisione razionale che lo de 
termina non riesce mal a vincere completamente 
I «naoscia segno questo delle profonde motiva 
tionilnoonsc» che I eccompagnano Perciò II tra 
dimonto à Ineluttabile proprio come I Inconscio 
oppure è anche possiti le non tradiro? la relaik» 
no adi Sandro Gindro Al termino della conforen 
I * seguirà un dibattito con il pubblico 

• UTTERATURA E MOVIMENTI — L asso 
Cluzlone cultural» «Peeiamoci» organizza por se 
baio alle 10 30 noi teatro della scuota elemento 
re «G Melimi» (vie Volsinlo 261 un incontro «ul 
toma «letteratura e movimenti per gli anni 8 0 i 
«Poetemoci — * scritto in un comunicato — 
vuol* scoprire soprattutto con il pubblico se e 
com* 1* consapovolezza o solo la pam a di una 
Mtntrote ambientale o da conflitto nucleare sia 
aodrnonuta nona cultura anche in quella lettera 
ria* A l Incontro parteciperanno Goffredo Poti 
OVtnor* di «Un»e d ombra» Cristiana Puglie»* 
stuolo» di letteratura africana cotiaboratric* de 
t i Mottetto» Filippo La Porta* Marino Sinlbal 
d . rodstion di «Unea d ombra» 

«Lorenzaccio», nuovo 
spettacolo di Bene 

(con alcune polemiche) 

Carmelo Ben* in e U f miscelo» 

Da Ieri sera è In scena al 
teatro Brancaccio un nuo
vo spettacolo di Carmelo 
Bene Lorenzaccio, che lo 
stesso Bene ha scritto sulla 
base (e «al di là» come dice 
l'autore) del testi di De 
Musset e Benedetto Var
chi Accanto all'autore-re-
glsta-protagonlsta sono in 
scena anche Jsaac Qeorge 
e Mauro Contini Lo spet
tacolo, come si ricorderà, 
ha debuttato alcune setti
mane or sono a Firenze, 
nell'ambito delle program
mazioni speciali dedicate 
olla celebrazione di «Firen
ze capitale europea della 
cultura» 

La rappresentazione — 

che ripercorre, alla manie
ra di Carmelo Bene, l'espe
rienza umana e sociale di 
Lorenzo de' Medici — arri
va a Roma seguita da un 
piccolo strascico di pole
miche Carmelo Bene, In
fatti, dopo aver fatto tappa 
nella capitale, per anni, 
ospite del Teatro di Roma 
all'Argentina, questa volta 
ha preferito la sponsoriz
zazione (si fa per dire) del 
Teatro dell'Opera che, co
me si sa, con qualche diffi
coltà gestisce la program
mazione del Teatro Bran
caccio Salvo eventuali 
problemi, In ogni caso, lo 
spettacolo sarà replicato 
fino al prossimo 27 gen
naio 

«Intimi ritratti» 
di Dino Ignani: un 
omaggio ai poeti 

«Si possono dunque fotografare .poeti lasciano almeno la trac 
eia di una sagoma sulla carta sensibile prima di svanire o di 
mutare pelle'1 E resta 1 alone della poesia attorno a quelle tace
rne"'.. Due dei Quesiti che Enzo Siciliano si pone nella presentazio
ne alla mostra di Dino Ignani ospitata in questi giorni (e Tino al 19 
gennaio) nei suggestivi sotterranei di palazzo Valentini (via IV 
Novembre 119) 

Ignani azzarda 1 esperimento di svelare al pubblico il volto, 
quasi sempre sconosciuto del poeta Ci presenta trentotto foto* 
grafìe dal titolo «Intimi ritratti! in cui e possibile ritrovare un 
verso un idea un atmosfera cara al soggetto offerto Un immagino 
che quindi rimanda alla parola a quella parola che ci aveva colpiti, 
ingannati, o resi felici per un attimo 

Ignani e andato a cercare i personaggi nelle toro case ti ha messi 
vicini ad un mobile un oggetto li ha circoscritti in un angolo dal 
quale questi come disarmati, si lasciano osservare Anna Cancella 
accanto ad una scultura di Bruno Boumes dal titolo iL'ultimo 
arrivato, sembra sorriderci quel! aria gradevole,, disincantata, ma
gica e frizzante che si respira leggendo l e sue liriche Elio Pagliara» 
ni, colpito da un raggio di luce nella penombra di un antico studio 
«tracanco di oggetti. Patrizia Cavalli volta te spalle alla mappa 
geografica di quel mondo che come lei derive, le sue poesie non 
cambieranno Io sprezzante e ironico Antonio vencziajrueece coma 
un urlo su un manifesto straccio in cui al intravede Pier Paolo 

Patrizia Cavalli In una foto di lonanl 

Pasolini 

^
La parteggiata nell'intima Imir , 
attraverso i volti e gli oggetti di l 
ammusai lazzi di lolMdaTnaana. 

•emione attesa di parlo «BellenaT 

, *"conUauaeaìi«i.o 
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